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Lorenzin: In 3 milioni guariti da cancro, non avere 
paura  
'Prevenzione fondamentale, serve alleanza con mass media'  
(DIRE-Notiziario settimanale Sanita') Milano, 8 feb. - "Sapete quante persone sono guarite dal 

cancro in Italia? 3 milioni, un numero enorme. In pratica tutta Roma e un pezzo della sua 

provincia". Sono le parole del ministro della Salute Beatrice Lorenzin durante la visita 

meneghina all'Istituto Nazionale dei Tumori. Il ministro insiste sul tema della prevenzione: 

"Questa giornata e' importante perche' la gente non deve aver paura del cancro, e per non aver 

paura si deve sapere che il cancro si puo' sconfiggere". A detta di Lorenzin il tumore "e' una 

bestia che si doma ma per farlo bisogna fare prevenzione", perche' la differenza tra guarire e 

morire in molte patologie e' "riuscire a diagnosticare per tempo la malattia". 

 

Il ministro batte sul tema dell'informazione, incarnando nei sistemi di comunicazione un 

potenziale alleato capace di nutrire la cultura della diagnosi precoce: "Noi abbiamo bisogno di 

un'alleanza con i mass media affinche' ci aiutino a intercettare tutta questa fase e a educare 

alla prevenzione, sia primaria che secondaria", dice Lorenzin, perche' "al Sud abbiamo ancora 

un'aderenza scarsissima". Infine una precisazione sul ruolo della politica, che non deve limitarsi 

a mera istituzionalita': "La politica non deve scegliere i medici ma pianificare strategie di 

politiche sanitarie", conclude. 
 

 

http://www.dire.it/newsletter/salute/anno/2017/febbraio/08/?news=02
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Cancro utero: nuove prove a favore della 
ricerca dell'Hpv nello screening 

 

Un numero speciale di Preventive Medicine si occupa delle crescenti prove a favore della sostituzione 

della citologia con la ricerca del Papillomavirus umano (Hpv) come metodo standard per lo screening 

del cancro cervicale. «In forma convenzionale o automatizzata, il Pap test è stata una tecnologia 

fondamentale in medicina e sanità pubblica; questo fino a quando è stato fermamente stabilito che il 

cancro cervicale è la conseguenza a lungo termine della persistenza di una specifica infezione 

sessualmente trasmessa. E da allora è diventato chiaro che il test per la ricerca dell'agente causale, 

l'HPV, può portare notevoli miglioramenti ed efficienza allo screening del cancro cervicale» spiega 

Gayle Shinder, del Dipartimento di Oncologia della McGill University. I dati mostrano infatti che 

l'HPV è quasi sempre la causa dei casi di cancro dell'utero, con soli due ceppi responsabili del 70% dei 

casi. Nel numero speciale si tratta in diversi studi dell'efficacia e della specificità del test per rilevare 

l'HPV, dei possibili metodi di triage per aiutare i medici a identificare le pazienti più a rischio, della 

situazione vaccinale per quanto riguarda l'Hpv.  

 

Inoltre, sono presenti commenti che si concentrano su come diversi approcci di assistenza sanitaria e 

livelli di risorse possano influenzare questo possibile cambiamento di protocollo. Gli esperti non 

mancano infatti di far notare la difficoltà di attuazione in diverse parti del mondo sulla base delle 

risorse disponibili o delle priorità di sanità pubblica. Mark Schiffman, ricercatore senior del Clinical 

Genetics Branch presso il National Cancer Institute di Bethesda, afferma che in questa situazione si 

denotano chiaramente l'importanza e i limiti dell'epidemiologia come scienza di base della salute 

pubblica. «Le preoccupazioni della vita reale che variano da regione a regione determineranno quali 

strategie di salute pubblica verranno utilizzate», sottolinea. «Aree controverse includono costi e sforzi 

accettabili, scelte di sicurezza e soglie di intervento, e il ruolo del clinico nella integrazione dei dati del 

test rispetto alle applicazioni e alle linee guida».  

 

Preventive Medicine In Press Available online 6 February 2017 

http://dx.doi.org/10.1016/j.ypmed.2016.12.028 

http://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S0091743516304315 
 

http://dx.doi.org/10.1016/j.ypmed.2016.12.028
http://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S0091743516304315
http://www.doctor33.it/clinica/cancro-utero-nuove-prove-a-favore-della-ricerca-dellhpv-nello-screening/?xrtd=
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Con nivolumab l'immunoterapia ora è 
un'opzione nel cancro gastrico avanzato 

 

In un gruppo di pazienti pesantemente pretrattati con cancro gastrico o della giunzione gastroesofagea 

(Gej) avanzato o ricorrente, l'immunoterapia con nivolumab ha migliorato la sopravvivenza in modo 

significativo. Lo dimostrano nuovi risultati presentati a San Francisco, durante il Gastrointestinal 

Cancers Symposium (Gics) 2017. In particolare il trattamento con nivolumab ha ridotto del 37% il 

rischio di morte nei pazienti con ca gastrico avanzato non resecabile o avanzato ricorrente, in cui due o 

più precedenti regimi chemioterapici avevano fallito. 

 

Rispetto al placebo, i pazienti trattati con nivolumab hanno evidenziato superiorità in termini di 

sopravvivenza generale, tassi di risposta, controllo della malattia e sopravvivenza libera da 

progressione (Pfs). Il trial "Ono-12", di fase 3, ha coinvolto 493 pazienti di 49 centri tra Giappone, 

Corea e Taiwan. Tutti i pazienti avevano un tumore inoperabile gastrico avanzato o ricorrente o GEJ, 

avevano ricevuto almeno due regimi precedenti ed erano refrattari e/o intolleranti alla terapia standard. 

La coorte è stata randomizzata a ricevere nivolumab 3 mg/kg ev ogni 2 settimane (n = 330) oppure 

placebo (n = 163). L'endpoint primario era la sopravvivenza globale mentre gli endpoint secondari 

comprendevano la Pfs e il tasso di risposta obiettiva (Orr). La sopravvivenza globale mediana è stata di 

5,32 mesi per nivolumab vs 4,14 mesi per il placebo (hazard ratio [HR]: 0,63; P <0,0001) e la 

sopravvivenza globale a 12 mesi è stata del 26,6% per nivolumab vs 10,9% per il placebo. L'Orr è 

stato dell'11,2% per nivolumab vs 0% per il placebo (P <0,0001) e la durata mediana della risposta è 

stata di 9,53 mesi. Un miglioramento è stato visto anche nella Pfs, favorevole a nivolumab (1,61 vs 

1,45 mesi; HR: 0,60; p <0,0001).  

 

Il profilo di sicurezza di nivolumab era coerente con gli studi precedentemente condotti su tumori 

solidi. Eventi avversi correlati al trattamento di qualsiasi grado si sono verificati nel 42,7% dei pazienti 

del gruppo nivolumab vs 26,7% dei pazienti trattati con placebo e i tassi di eventi avversi di grado 3/4 

sono stati rispettivamente di 10,3% vs 4,3%. Gli eventi di grado 3/4 eventi riportati in più del 2% dei 

pazienti hanno incluso diarrea, affaticamento, diminuzione dell'appetito, piressia e aumento dei livelli 

degli enzimi epatici (aspartato aminotransferasi e alanina aminotransferasi) nel gruppo nivolumab. In 

http://www.doctor33.it/pianeta-farmaco/con-nivolumab-limmunoterapia-ora-e-un-opzione-nel-cancro-gastrico-avanzato/?xrtd=


entrambi i gruppi sono stati osservati simili tassi di interruzione del trattamento a causa di eventi 

avversi, rispettivamente del 2,7% e del 2,5%. «Questo studio di fase 3 ha dimostrato l'efficacia e la 

sicurezza di nivolumab come terza o successiva linea di trattamento in pazienti con ca gastrico 

avanzato» ha detto il primo autore dello studio, Yoon-Koo Kang, del dipartimento di Oncologia 

dell'Università di Ulsan, a Seul (Corea).  

 

«I risultati indicano che nivolumab potrebbe essere una nuova opzione di trattamento per i pazienti con 

ca gastrico avanzato pesantemente pretrattati e anche fornire un forte razionale per esplorare 

nivolumab in linee più precoci di trattamento per il cancro gastrico». I farmaci sono risultati ben 

tollerati e hanno dimostrato un'attività antitumorale incoraggiante in questi tumori del tratto 

gastrointestinale (Gi) superiore, ha aggiunto Kang, però «i dati finora giungono da studi di fase 1 e 2 e 

l'efficacia degli inibitori dei checkpoint del sistema immunitario non è ancora stata stabilita in questi 

tumori Gi in uno studio randomizzato».  

 

Gastrointestinal Cancers Symposium (Gics) 2017. Abstract 2. San Francisco, 2017 Jan 19. 
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Cancro e fertilita', "intervenire prima dell'inizio 
delle cure"  
(DIRE-Notiziario settimanale Sanita') Roma, 8 feb. - Si e' celebrata la Giornata mondiale 

contro il cancro promossa Uicc, l'organizzazione non governativa attiva in oltre cento Paesi e 

impegnata nel coordinare le associazioni che hanno tra le proprie finalita' la prevenzione del 

tumore. Lo slogan di questa edizione e' "We can get the facts" ed e' stato scelto per 

evidenziare che soltanto prevenzione e informazione possono cambiare il corso degli eventi. 

Secondo i dati raccolti da Uicc, a livello globale, si registrano 14 milioni di nuove diagnosi di 

cancro ogni anno, statistica che purtroppo e' destinata a crescere e superare la quota di oltre 

21 milioni di casi nel 2030. Per frenare l'avanzata delle neoplasie, medici e ricercatori sono -

compatti nell'affermare che le azioni e le strategie da mettere in campo riguardano la 

promozione di stili di vita adeguati, la formazione di alto livello del personale sanitario e 

soprattutto la prevenzione. Dopo il tumore al polmone, il secondo a livello di diffusione 

numerica e' il carcinoma mammario. Le donne, quindi, sono piu' soggette al rischio e per 

questo sono tante le associazioni che operano per incoraggiare la cultura della prevenzione 

attraverso esami e controlli periodici. 

 

"Riconoscere tempestivamente i segnali dell'insorgenza di neoplasie nelle giovani pazienti - 

dichiara la ginecologa Mariavita Ciccarone, presidente dell'associazione Gemme Dormienti 

Onlus - e' il primo passo da fare. Parallelamente e' fondamentale intervenire per tutelare la 

fertilita' un attimo prima dell'inizio delle cure. La nostra attivita' quotidiana e' volta a questo 

scopo: oltre a indirizzare le pazienti verso strutture pubbliche d'eccellenza cerchiamo di 

sensibilizzare su questo tema con progetti, incontri e pubblicazioni informative. A marzo si 

terra' la seconda edizione del Corso di Alta Formazione in Oncofertilita', iniziativa promossa 

da in collaborazione con l'Universita' di Roma Sapienza. Inoltre a breve ci impegneremo a 

distribuire gratuitamente la graphic novel che racconta la storia di una paziente".A sostegno 

dell'importanza della diagnosi precoce e delle tecniche di preservazione poche settimane fa e' 

stato annunciato nei canali social delle Gemme Dormienti la nascita della figlia di una 

giovane donna alla quale era stato diagnosticato un linfoma di Hodgkin. "Grazie all'aiuto 

dell'associazione - dice Samantha - sono venuta a conoscenza dell'esistenza delle tecniche per 

mettere a riposo le ovaie prima di cominciare le cure. 

 

Lo scorso 17 gennaio e' nata la mia piccola Perla e io mi sento la donna piu' felice del mondo 

perche' non ho dovuto rinunciare al sogno di diventare madre". 

 

http://www.dire.it/newsletter/salute/anno/2017/febbraio/08/?news=14
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Lavori pesanti e turni minano la 
fertilità femminile 

 

Fertilità a rischio per le donne che sono impegnate in lavori fisicamente pesanti (in cui 

ad esempio si devono sollevare molti pesi) o che fanno i turni a rotazione e/o lavorano di 

notte. 

    Lo rivela uno studio condotto su circa 500 donne e pubblicato sulla rivista 

Occupational & Environmental Medicine. 

    Lo studio, unico nel suo genere, è stato condotto presso la Harvard Chan School of 

Public health a Boston. 

    Tutte le donne coinvolte nella ricerca avevano chiesto assistenza per problemi di 

fertilità. La loro occupazione è stata così, per la prima volta, messa a confronto con una 

serie di parametri biologici che misurano direttamente la fertilità di una donna (livelli 

ormonali, numero di ovociti maturi, funzionalità ovarica). Ebbene, è emerso che valori 

alterati di questi parametri - che nella routine clinica sono correlati a problemi di fertilità 

- sono spesso riscontrati in donne con lavori fisicamente molto pesanti e donne che 

fanno i turni e lavorano di notte. 

    Lo studio suggerisce dunque a tutte le donne che stanno cercando di concepire di 

considerare eventuali rischi connessi alla propria occupazione. 

 

 

http://www.ansa.it/canale_saluteebenessere/notizie/lei_lui/vita_di_coppia/2017/02/08/lavori-pesanti-e-turni-minano-la-fertilita-femminile_82d411a7-62d8-4c1c-9dd6-62f529349530.html
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Sesso sicuro. Quanto ne sanno i giovani?
Consapevoli di doversi proteggere, ma idee poco
chiare su rischi e Hpv
Il 92,9% di chi ha avuto rapporti sessuali completi dichiara di stare sempre
attento per evitare gravidanze, ma una quota minore (il 74,5%) si protegge
sempre per evitare infezioni. Per il 64,6% il preservativo è uno strumento
sufficiente a prevenire la trasmissione dell'Hpv, ma solo il 17,9% sa che non è
possibile eliminare i rischi di contagio. È quanto emerge da una ricerca
realizzata dal Censis con il supporto non condizionante di Sanofi Pasteur-MSD.

08 FEB - Il 43,5% dei giovani italiani tra i 12 e i 24 anni ha già avuto rapporti
sessuali completi. La quota sale al 79,2% tra i 22-24enni. L’età media al primo
rapporto sessuale è di 16,4 anni, 17,1 anni è l’età media al primo rapporto
completo. Il 92,9% di chi ha avuto rapporti sessuali completi dichiara di stare
sempre attento per evitare gravidanze, ma una quota minore (il 74,5%) si
protegge sempre per evitare infezioni e malattie a trasmissione sessuale. 
  
La distinzione tra contraccezione e prevenzione non è però sempre
chiara tra i giovani. Il 70,7% usa il profilattico come strumento di prevenzione,
ma il 17,6% dichiara di ricorrere alla pillola anticoncezionale, collocandola
erroneamente tra gli strumenti di prevenzione piuttosto che tra i mezzi di

contraccezione. 
  
È quanto emerge da una ricerca realizzata dal Censis sulla sessualità dei millennial e dei
giovanissimi con il supporto non condizionante di Sanofi Pasteur-MSD, distribuita da MSD Italia e presentata
questa mattina a Roma.

Il 63,6% dei giovani italiani di 12-24 anni ha sentito parlare del Papillomavirus umano (Hpv). Tra le ragazze
la quota sale all’83,5%, mentre tra i maschi si riduce drasticamente al 44,9%. Rispetto alle modalità di
trasmissione dell’Hpv, la gran parte cita i rapporti sessuali completi (81,8%), ma una quota inferiore sa che
l’Hpv si può trasmettere anche attraverso rapporti sessuali non completi (58%). 
  
Per il 64,6% il preservativo è uno strumento sufficiente a prevenire la trasmissione del virus, ma solo il
17,9% è consapevole del fatto che non è possibile eliminare i rischi di contagio se si è sessualmente attivi.
L’80,0% degli informati dell’esistenza dell’Hpv sa che si tratta di un virus responsabile di diversi tumori,
soprattutto di quello al collo dell’utero; il 62,4% sa che si stratta di un virus che causa diverse patologie
dell’apparato genitale, sia benigne che maligne ma che molto spesso rimane completamente asintomatico; il
37,1% sa invece che l’Hpv è responsabile di tumori che riguardano anche l’uomo, come quelli anogenitali.
Infine, il 33,0% pensa che questo virus colpisca solo le donne e il 26,4% sa che si tratta di un virus
responsabile dei condilomi genitali.

Sì alla vaccinazione contro l’Hpv, anche per i maschi. Il
70,8% dei giovani di 12-24 anni che hanno sentito
parlare di Hpv sa che esiste un vaccino contro il
Papillomavirus, in particolare le ragazze (il 79,8% a fronte
del 55% dei maschi). Sono i più giovani a esserne più
frequentemente a conoscenza (l’84,4% tra i 12-14enni e
l’85,1% tra i 15-17enni), probabilmente grazie alle
campagne di vaccinazione del Ssn. 
  
La maggior parte dei giovani ritiene che la vaccinazione
protegga da malattie molto pericolose (72,3%). Il 73%
pensa che vaccinare anche i maschi sia una strategia
utile per ridurre il rischio di contagio (la pensa così il 75%
dei ragazzi e il 70,9% delle ragazze). Solo una piccola
quota indica di non fidarsi del vaccino per gli effetti
collaterali che può determinare (15,8%), perché credono

erroneamente che la protezione duri poco (12,1%), perché non elimina la necessità di fare il pap test
(12,1%).

"Le infezioni sessualmente trasmesse costituiscono un insieme di malattie molto diffuse che interessano
milioni di individui, ogni anno, in tutto il mondo - ha detto Ranieri Guerra, Direttore generale della
Prevenzione sanitaria del Ministero della Salute -. Il nuovo Piano nazionale di prevenzione vaccinale 2017-
2019 e il Decreto ministeriale sui nuovi Lea prevedono la vaccinazione Hpv nelle ragazze undicenni e
l’introduzione della vaccinazione anti-Hpv nei maschi undicenni, segnando un notevole progresso rispetto
allo scenario precedente".
 
"L’insufficiente conoscenza di queste infezioni e di come prevenirle è tra i principali problemi - ha detto dal
canto suo Andrea Lenzi, Professore ordinario di Endocrinologia dell’Università La Sapienza di Roma -. La
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